La fanciulla ed il salice.

(M.S. Saglimbeni)

Dimmi, dimmi, vecchio salice, 

quanto ho vagato cercando nel bosco.

Dimmi, dimmi, vecchio salice,

il temporale si sta avvicinando.


Piangevo, piangevo, mentre pregavo,


guardavo lontano ed intanto vagavo.


Vedi ora piango, piango in silenzio,


la pioggia che scende confonde le lacrime.

Parlami, parlami, vecchio salice,

nessuno aspetta che io ritorni.

Parlami, parlami, vecchio salice,

se vengo vicina ti posso ascoltare.


Cantami, cantami, vecchio salice,


storie che nessuno potrà mai sapere.


Cantami, cantami, vecchio salice,


se resto vicina ti posso ascoltare.

Abbracciami, abbracciami, vecchio salice,

noi due sempre insieme possiamo sognare.

Stringimi, stringimi, vecchio salice,

tanto indietro non voglio tornare.


Oltre lo spazio, al di là del tempo, 


noi due sempre insieme possiamo guardare.


Cantiamo, cantiamo, cantiamo nel vento,


dove nessuno ci potrà più trovare.  

Cantale, cantale, vecchio albero,

la storia del salice e della fanciulla.

Oltre lo spazio, al di là del tempo,

é una storia che nessuno potrà mai sapere.


Dicono, dicono che, a volte,


qualcuno, di notte, li sente cantare.


Ora cantano, cantano, cantano nel vento,


ma, chi li ascolta, si perde nel bosco.

